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Facing threat to life while smiling at "Sister

Death" is not strange for Franciscans

especially in interior villages where
sometimes anti-social elements control the
life of the people. This experience was
repeated in our fledgling Mission of Dola-
Paunsia on 22 September, 2015. At 7:00 PM,
six gangsters, who had left their motor cycles
outside the gate, and armed with weapons
and wearing masks confronted Fr. Vijay
Lokonda, Parish Priest cum Headmaster and
Fr. Rayappa Kakada, Assistant Parish Priest
cum Director of the Tribal Welfare Home.
They made the Friars sit down and began
assaulting them physically on gun-point with
the blunt side of a knife causing minor cuts.
Upon their demanding money, Fr. Vijay
opened the almirah and they parted with a
couple of thousand Rupees found there along
with two mobile phones. Seeing the strange
visitors coming in a few boys ran to the
neighboring village jumping over the walls
and in no time the villagers rushed to the
scene. But, lo and behold, before their arrival,
the "dangerous night visitors" had left for
good. We thank the good Lord for giving our
friars courage and strength when their own

life was in danger. It is a matter of great

satisfaction that some of the villagers stayed

Affrontare una minaccia alla vita mentre
sorridono a "Sorella Morte" non é strano per i

francescani

specialmente nei villaggi dell'entroterra dove a
volte elementi antisociali controllano la vita delle
persone. Questa esperienza si e ripetuta nella
nostra neonata Missione di Dola-Paunsia il 22
settembre 2015. Alle 19:00, sei gangster, che
avevano lasciato le loro motociclette fuori dal
cancello, armati di armi e con maschere, hanno
affrontato Padre Vijay Lokonda, Parroco e
Preside, e Padre Rayappa Kakada, Assistente
Parroco e Direttore della Tribal Welfare Home.
Hanno fatto sedere i frati e hanno iniziato ad
aggredirli fisicamente sotto la minaccia delle armi
con il lato smussato di un coltello, provocando
piccoli tagli. Alla loro richiesta di denaro, Padre
Vijay ha aperto I'almirah e si sono separati con un
paio di migliaia di rupie trovate li insieme a due
telefoni cellulari. Vedendo gli strani visitatori
arrivare, alcuni ragazzi sono corsi al villaggio
vicino saltando i muri e in un attimo gli abitanti
del villaggio si sono precipitati sulla scena. Ma,
guarda caso, prima del loro arrivo, i "pericolosi
visitatori notturni" se ne erano andati per
sempre. Ringraziamo il buon Dio per aver dato ai
nostri frati coraggio e forza quando la loro vita era
in pericolo. E motivo di grande soddisfazione che

alcuni abitanti del villaggio siano rimasti con i frati

e gli scolari a guardia della Missione per tutta la




with the Friars and school children guarding
the Mission all night. The news of the armed
robbery was conveyed to the Friars at
Bhagalpur Ashram by Mr. Benjamin Soren of
nearby Ramgarh at 8:15 PM. The Friars,
subsequently, informed Fr. Jose Thekkel,
Vicar Provincial, and the Friars of Poreyahat
about the unfortunate event. At about 11:00
PM, the Friars of Kanjwae, Poreyahat and
Katibari arrived in Paunsia. Br. Mathias
Kerketta and Deacon Angelus Murmu stayed
at Paunsia and the Friars of Poreyahat took
Frs. Vijay and Rayappa to Kristu Raja Hospital,
Godda, for first aid. On 23 September, Fr.
Nicholas returned to Paunsia in the morning
to oversee the situation. Later, First
Information Report was filed with the
Officer-in-Charge at Ramgarh Police Station.
It is reported that the police have identified
the criminal gang and taken two into custody.
The support of the Franciscan TOR
Community and of the Parishioners during
the difficult situation was really remarkable.
Most of our Friars from TOR Houses in the
Dioceses of Bhagalpur and Dumka visited
Paunsia on the 23rd and rendered the Friars
every support. Then too, many of the
parishioners of St. Alphonsa Church, Paunsia,
visited the Friars, even walking long distance,
to express their solidarity and concern and
taking along edible goods for the Friars. TOR

NEWS LETTER: PROVINCE OF SAINT THOMAS

notte. La notizia della rapina a mano armata e
stata comunicata ai frati dell'Ashram di Bhagalpur
dal signor Benjamin Soren della vicina Ramgarh
alle 20:15. | frati, successivamente, hanno
informato padre Jose Thekkel, vicario provinciale,
e i frati di Poreyahat dell'evento sfortunato. Verso
le 23:00, i frati di Kanjwae, Poreyahat e Katibari
sono arrivati a Paunsia. Fr. Mathias Kerketta e il
diacono Angelus Murmu sono rimasti a Paunsia e
i frati di Poreyahat hanno portato i frati Vijay e
Rayappa al Kristu Raja Hospital, Godda, per il
primo soccorso. Il 23 settembre, Fr. Nicholas &
tornato a Paunsia la mattina per supervisionare la
situazione. In seguito, il primo rapporto
informativo e stato depositato presso I'ufficiale
responsabile della stazione di polizia di Ramgarh.
E stato riferito che la polizia ha identificato la
banda criminale e ne ha presi due in custodia. Il
supporto della comunita francescana TOR e dei
parrocchiani durante la difficile situazione ¢ stato
davvero notevole. La maggior parte dei nostri
frati delle case TOR nelle diocesi di Bhagalpur e
Dumka ha visitato Paunsia il 23 e ha offerto ai frati
tutto il supporto. Inoltre, molti parrocchiani della
chiesa di Sant'Alfonsa, Paunsia, hanno fatto visita

ai frati, anche camminando per lunghe distanze,

per esprimere la loro solidarieta e
preoccupazione e portando con sé Dbeni
commestibili per i frati. NOTIZIARIO TOR:

PROVINCIA DI SAN TOMMASO APOSTOLO 2
ottobre 2015 Entrambi i padri Vijay e Rayappa

hanno fatto un controllo medico e stanno bene. Il




THE APOSTLE 2 October 2015 Both Frs. Vijay
and Rayappa had medical check up and are
doing well. The Lord has indeed saved their
lives as well as of about 200 boys and girls
living in the campus. May St. Alphonsa
continue to protect one and all in the Parish
especially those living at

the Mission Campus.

Signore ha davvero salvato le loro vite cosi come
quella dicirca 200 ragazzi e ragazze che vivono nel
campus. Che Sant'Alfonsa continui a proteggere
tutti nella parrocchia, in particolar modo coloro

che vivono nel Mission Campus.




